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Giornalino 41 del 2007.
	Trasferimenti erariali - Rughetti scrive a Padoa Schioppa e Amato su riduzione 


Sono necessari chiarimenti per trovare una soluzione che salvi le operazioni di assestamento per il 2007 e gli equilibri di bilancio per l’anno in corso e per i seguenti.
E’ la richiesta avanzata dal Segretario Generale ANCI Angelo Rughetti al Ministro dell’Interno Giuliano Amato e al Ministro dell’Economia Tommaso Padoa Schioppa.  
“I Comuni – scrive Domenici - sono fortemente preoccupati per la riduzione dell’ultima rata dei contributi statali”. Nonostante ripetuti incontri tecnico-politici finalizzati a individuare un’adeguata e condivisa soluzione operativa al taglio dei trasferimenti erariali disposto dal decreto legge 262/2006 (decreto Visco) convertito nella legge n. 286 del 24 novembre 2006, i Comuni registrano una preoccupazione rispetto alla riduzione dell’ultima rata dei contributi statali, “avvenuta – denuncia l’ANCI - in modo indiscriminato in quanto in assenza della quantificazione reale del maggior gettito derivante dal previsto riclassamento degli immobili”.
Per l’ANCI è quindi necessario fare chiarezza su alcune questioni. In particolare, è bene evidenziare “in modo univoco che i Comuni saranno rimborsati della somma corrispondente alla differenza tra il taglio ai trasferimenti subiti e il reale maggior gettito ICI certificato sin dal 2007, nel caso in cui il primo risulti superiore al secondo”. 
Inoltre, poiché l’autorizzazione a ricorrere ad anticipazione di cassa prevede che l’onere è posto a carico dello Stato e rimborsato ai Comuni nel limite complessivo di 6 milioni di euro eventualmente ripartiti in misura proporzionale ai maggiori oneri certificati, l’ANCI chiede “di specificare se l’eventualità è riferita alla ripartizione oppure alla somma di 6 milioni di euro che potrebbe subire variazioni in difetto”. 
Un’altra richiesta riguarda le modalità e i tempi con cui lo Stato provvederà a rimborsare le eventuali differenze che i Comuni dovessero riscontrare rispetto alle maggiori entrate Ici. Infine, si chiede di rendere disponibili per i Comuni i dati comunicati dall’Agenzia del Territorio in modo da verificarne l’effettiva corrispondenza. 
 

Parere, il n. 94/Cons/2007, la sezione regionale di controllo della Corte dei conti per il Veneto: spese da includere nel patto di stabilità.
Applicazione contratto e arretrati per il personale cessato, missioni, viaggi e rimborsi chilometrici, stage degli alunni, incentivi per il recupero dell'evasione Ici, indennità per ferie non godute. Sono tutte spese che rilevano ai fini del rispetto degli obiettivi imposti dal patto di stabilità. Lo ha chiarito in un interessante parere, il n. 94/Cons/2007, la sezione regionale di controllo della Corte dei conti per il Veneto, rispondendo a una precisa istanza formulata dal comune di Caldogno realizzando una larga panoramica delle varie tipologie di spese sostenute dagli enti locali, in particolare nell'ambito della loro inclusione ai fini del rispetto del patto di stabilità interno previsto dal comma 557 della legge finanziaria 2007. La Corte, nel rispondere al comune istante ha preliminarmente osservato che non è rilevante l'imputazione della spesa a un determinato intervento, quanto il fatto che la stessa sia «sostanzialmente e direttamente riconducibile all'utilizzo dell'attività lavorativa da parte dell'ente». 
Le  voci di spesa prese in osservazione dalla magistratura contabile veneta e le motivazioni che questa ha addotto ai fini della loro inclusione tra quelle rilevanti agli obiettivi del patto: 

Oneri da Ccnl. Dovranno computarsi gli oneri conseguenti agli aumenti contrattuali previsti per l'applicazione del Ccnl 2006-2007 dei dipendenti e gli arretrati dovuti ad applicazioni contrattuali per il personale in quiescenza, in quanto, si afferma, per gli enti sottoposti al patto non opera l'esclusione disposta ex comma 562 per le amministrazioni non soggette. Entrambe le voci, pertanto, dovranno essere computate «nella spesa di personale dell'anno in cui sono state rese le prestazioni lavorative alle quali si riferiscono sia gli aumenti che gli arretrati». 

Missioni e viaggi. Le spese afferenti tali tipologie di servizio, nonché quelle attinenti ai relativi rimborsi chilometrici, sono da comprendere in quanto la spesa è direttamente e necessariamente connessa all'espletamento (e alla conseguente utilizzazione da parte dell'ente) dell'attività lavorativa del dipendente. 

Stage scolastici. Le spese riferite agli stage scolastici svolti dagli alunni nelle scuole presso gli uffici dell'ente locale, sono incluse tra quelle rilevanti se tale attività si sia sostanzialmente tradotta nell'utilizzazione di attività lavorativa a supporto del personale dipendente. 

Incentivi Ici. Tali spese così come gli eventuali aumenti rispetto all'anno precedente (si veda l'art. 3, c. 57 della legge finanziaria 1997 e l'art. 59, c. 1, lettera p) del dlgs n. 446/97) sono rilevanti in quanto direttamente connessi all'utilizzo dell'attività lavorativa del personale dell'ufficio tributi del comune. 

Indennità sostitutiva ferie. Le spese sostenute a titolo di indennità sostitutiva per ferie non godute dal personale cessato dal servizio, ex art. 10, comma 2 dlgs n. 66/2003, sono rilevanti in quanto afferenti «sostanzialmente» alla retribuzione di un'attività lavorativa. L'indennità è da imputarsi esclusivamente nell'anno in cui è maturato il diritto alle ferie. 

Corte Costituzionale sentenza 366 del 2007: notifiche atti impositivi a stranieri

Sono illegittimi gli articoli 58 del 60 del DPR 600/73  per le notifiche a cittadini residenti all’estero nella parte in cui prevedono che la notifica avvenga al domicilio fiscale in Italia, posto che ciò non garantisce allo straniero l’effettiva conoscenza degli atti.

Cassazione, sentenza 21433/2007: ICI indennità di espropriazione in caso di omessa denuncia

Nel caso di omessa denuncia ICI non trova applicazione il comma 7 dello articolo 37 del DPR 327/01 nella parte che prevede che l’indennità di esproprio sia ridotta al minor valore dichiarato ai fini ICI, tenuto conto che tale omissione non può annullare le garanzie costituzionali di chi si è visto sottrarre il bene dalla Pubblica Amministrazione.

Articolo 42-bis Collegato fiscale D.L. n .159/07 convertito dalla legge 222/07: ICI Fabbricati rurali (modifiche): ancora più facile ottenere l’esenzione. In sintesi, per le abitazioni basta che l’utilizzatore sia un imprenditore od un pensionato agricolo e per gli immobili strumentali che l’utilizzatore sia una azienda agricola, cooperative agricole e loro consorzi compresi (la norma è a mio avviso di dubbia legittimità costituzionale).
«Art. 42-bis. - (Fabbricati rurali). – 1. In attuazione delle disposizioni recate dal comma 339, lettera b), dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, all’articolo 9 del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifiche:
            a) al comma 3, la lettera a) è sostituita dalle seguenti:
            “a) il fabbricato deve essere utilizzato quale abitazione:
                1) dal soggetto titolare del diritto di proprietà o di altro diritto reale sul terreno per esigenze connesse all’attività agricola svolta;

                2) dall’affittuario del terreno stesso o dal soggetto che con altro titolo idoneo conduce il terreno a cui l’immobile è asservito;
                3) dai familiari conviventi a carico dei soggetti di cui ai numeri 1) e 2) risultanti dalle certificazioni anagrafiche; da coadiuvanti iscritti come tali a fini previdenziali;
                4) da soggetti titolari di trattamenti pensionistici corrisposti a seguito di attività svolta in agricoltura;
                5) da uno dei soci o amministratori delle società agricole di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, aventi la qualifica di imprenditore agricolo professionale;

            a-bis) i soggetti di cui ai numeri 1), 2) e 5) della lettera a) del presente comma devono rivestire la qualifica di imprenditore agricolo ed essere iscritti nel registro delle imprese di cui all’articolo 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580“;
            b) al comma 3, la lettera b) è abrogata;

            c) il comma 3-bis è sostituito dai seguenti:

        “3-bis. Ai fini fiscali deve riconoscersi carattere di ruralità alle costruzioni strumentali necessarie allo svolgimento dell’attività agricola di cui all’articolo 2135 del codice civile e in particolare destinate:
            a) alla protezione delle piante;

            b) alla conservazione dei prodotti agricoli;
            c) alla custodia delle macchine agricole, degli attrezzi e delle scorte occorrenti per la coltivazione e l’allevamento;
            d) all’allevamento e al ricovero degli animali;
            e) all’agriturismo;
            f) ad abitazione dei dipendenti esercenti attività agricole nell’azienda a tempo indeterminato o a tempo determinato per un numero annuo di giornate lavorative superiore a cento, assunti in conformità alla normativa vigente in materia di collocamento;
            g) alle persone addette all’attività di alpeggio in zona di montagna;
            h) ad uso di ufficio dell’azienda agricola;
            i) alla manipolazione, trasformazione, conservazione, valorizzazione o commercializzazione dei prodotti agricoli, anche se effettuate da cooperative e loro consorzi di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228;
            l) all’esercizio dell’attività agricola in maso chiuso.

        3-ter. Le porzioni di immobili di cui al comma 3-bis, destinate ad abitazione, sono censite in catasto, autonomamente, in una delle categorie del gruppo A“.
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